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CAMPOBASSO. Resta
chiusa nei cassetti del mini-
stero dell’Economia la rela-
zione scritta dai tecnici sul
piano di rientro prospettato
dalla Regione Molise. Per
questo, non è dato conosce-
re quali gli orientamenti che
saranno sotopposti al Consi-
glio dei ministri per la deci-
sione finale sull’operato del
commissario. Diverse le
ipotesi che circolano ma
nessuna ha trovato, fino a
questo momento, fonda-
mento. Del resto, nei giorni

scorsi, sono stati approvati i
decreti attuativi del federali-
smo sanitario che comporte-
ranno, di sicuro, un nuovo
aspetto della problematica
complessiva. Le preoccupa-
zioni, oggi, sono per la pos-
sibile decisione di affidare
proprio al commissario Io-
rio la decisione della chiu-
sura degli ospedali di Agno-
ne, Venafro e Larino. E’
questo il punto non toccato
dalla riorganizzazione ospe-
daliera della Regione e che,
invece, proprio i tecnici mi-

nisteriali ritengono decisivo
per risolvere i problemi del
sistema sanitario. Come in
bilico resta la questione re-
lativa ai contratti di Cattoli-
ca e Neuromed. Solo che-
continua a sfuggire il mo-
mento relativo all’efficacia,
all’appropriatezza e qualità
delle prestazioni da riserva-
re ai cittadini molisani. Ep-
pure, agire su questo ver-
sante potrebbe contribuire
non solo a migliorare i risul-
tati in termini di salute e di
soddisfazione degli assistiti,
ma anche a contenere la
spesa. 
Tutto questo continua ad es-
sere assenteda qualsiasi fase
di discussione e di confron-
to anche in quello ministe-

riale. Sembra che tutto deb-
be risolversi in una sorta di
quaderno  per ragionieri. E’
chiaro che resta da leggere il
verbale stilato dai tecnici
ministeriali prima di qual-
siasi commento. Anche se,
ormai, non è più la questio-
ne commissario o non com-
missario ad appassionare il
dibattito. O i tentativi per
scaricare su una parte politi-
ca quanto in evidenza. La
verità, invece, è che il siste-
ma sanitario molisano conti-
nua a produrre debito e non
riesce a colmare il gap sul
terreno della qualità rispetto
ad altre regioni in termini di
prestazioni erogate. Punti
sui quali nessuno ha posto,
seriamente, l’attenzione.

La relazione non è stata ancora presa in esame dal Consiglio dei ministri 
Sanità, si resta appesi al filo ministeriale



Sabato 16 ottobre 201010 Campobasso

Esperti a confronto sul tumore al seno
Ieri all’università il simposio curato dalla facoltà di Medicina che ha posto l’accento sulla diagnostica

CAMPOBASSO. Dopo il fe-
gato, il pancreas, il polmone, il
rene, la prostata e la vescica, è
il cancro alla mammella, la più
diffusa patologia neoplastica
della donna, a finire al centro
dello studio della due giorni di
meeting scientifico organizzata
dalla Facoltà di Medicina e
Chirurgia dell'Università degli
Studi del Molise a Campobas-
so. 
Come avviene ormai regolar-
mente dal 2006, la Facoltà di
Medicina dell'Unimol ha ri-
chiamato nel capoluogo di re-
gione numerosi esperti, profes-
sionisti, specialisti ed accade-
mici per fare il punto sulle no-
vità messe in campo nella lotta
contro i tumori. Il responsabile
scientifico dell'evento Luca
Brunese, docente dell'Universi-
tà degli Studi del Molise, ha
sottolineato come la tecnica
oggi più efficace per arginare il
cancro alla mammella consista
nella diagnosi precoce: "è im-
portante che le donne compren-
dano che dal tumore al seno è
possibile guarire. Una donna su
dieci si ammala ma la maggior
parte guarisce. Il cancro alla
mammella è dunque ferita ri-
marginabile. Dopo lo shock
della diagnosi e il duro periodo
delle prime cure, si può tornare
alla quotidianità, si può recupe-
rare la propria femminilità e
una vita serena. La diagnosi pe-
rò è indispensabile. Oggi, gra-
zie alle tecnologie di cui è per-
vaso il mondo della medicina è
molto più probabile cogliere
una neoplasia nella sua forma
embrionale e arginarla median-
te pratiche farmacologiche o
cliniche. A fare la differenza è
il fatto che grazie allo scree-
ning di massa, dalla semplicis-
sima autopalpazione all'inseri-

mento nei programmi di mam-
mografia periodici anche pro-
mossi dal Ministero della Salu-
te sotto forma di campagne di
prevenzione gratuite, è possibi-
le scoprire lesioni iniziali, quin-
di più facilmente trattabili chi-
rurgicamente o con la chemio-

terapia". Poi Brunese ha illu-
strato alcune delle più recenti
innovazioni nel campo dello
screening oncologico alla
mammella oggetto di appor-
fondimento della due giorni di
studio. "La mammografia con
tecnica digitale rappresenta og-
gi la metodica più efficace di
indagine nella diagnosi di neo-
plasia della mammella, essen-
do in grado di identificare le-
sioni di diametro massimo nel-
l'ordine di alcuni mm. Il ricorso
a procedure bioptiche è tuttavia
relativamente frequente, e la
tecnica bioptica più efficace è

certamente quella eseguita con
il mammotome. Nelle pazienti
più giovani, il ricorso all'eco-
grafia, se eseguita da operatori
esperti, può in molti casi risol-
vere il quesito diagnostico. Og-
gi - ha continuato l'esperto - so-
no progressivamente aumenta-
te anche le indicazioni ad ese-
guire per la mammella lo stu-
dio dedicato con RM, soprat-
tutto nei casi controversi o nel-
lo studio delle sospette recidive
post-chirurgiche. Vi sono poi
altri presidi diagnostici, come
quello dell'anatomia patologica
o dello studio medico-nucleare

del linfonodo sentinella, insie-
me alle più diffuse modalità di
trattamento, rappresentate dalla
chirurgia, della chemioterapia e
dalla radioterapia. Elemento
fondamentale nella valutazione
della stadiazione del cancro
della mammella è rappresenta-
to dallo studio delle possibili
sedi di lesioni metastatiche. Tra
queste - ha concluso Brunese -
sarà dato particolare risalto al
ruolo che hanno le metodiche
di imaging nella identificazio-
ne e nella caratterizzazione del-
le lesioni secondarie del fegato
e del sistema scheletrico".

Il manifesto del convegno
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Manifestazione a sostegno del vescovo Scotti e del clero

Studenti di nuovo in piazza
per difendere scuola e Caracciolo
AGNONE. E' il secondo venerdì consecuti-
vo che i ragazzi dei licei agnonesi hanno di-
sertato le aule in segno di protesta. Questa
volta non tanto per il decreto Gelmini, per i
tagli alle scuole, agli orari ed alle ore di lezio-
ni oppure per la situazione dei precari. Que-
sta volta a far restare i banchi deserti è stata
anche la problematica riguardante la sanità
altomolisana. I liceali l'altra sera erano dav-
vero in pochi alla sfilata organizzata dalla
Diocesi. Non c'erano i soliti striscioni della
popolazione studentesca. 
E dunque quello di ieri è stato uno sciopero a
sostegno del loro Vescovo e contro la forbice
che sta azzerando il San Francesco Caraccio-
lo. "E proprio per questo motivo -fanno sape-
re alcuni alunni che stiamo valutando anche

l'opportunità di scendere in okkupazione".
L'occupazione con due "K" tipico dei ragaz-
zi del terzo millennio che vogliono dire la lo-
ro ed essere protagonisti "non silenziosi" an-
che del futuro della sanità altomolisana. Ve-
nerdì scorso allo sciopero nazionale parteci-
parono molti docenti delle scuole superiori
altomolisane ai quali i tagli del Ministro fan-
no molto male. A quello di ieri i prof. sono ri-
masti sulle cattedre. Ed immediato è giunto
ai genitori l'Sms o la telefonata dalle rispetti-
ve scuole che avvisava l'assenza degli alunni.
"Un'assenza non giustificata" diceva al rice-
vitore l'interlocutrice scolastica. E perche? -
chiediamo noi- se il futuro del San Francesco
Caracciolo, del diritto alla salute, riguarda
tutte le generazioni?.



Venafro

Via Alfieri, 69 (Trav. Via Colonia Giulia) - Galleria Vittoria - 86079 Venafro (IS) - Tel. 0865 904738-902797 - Fax 0865 904759  E-mail: venafro@primopianomolise.it

Sabato 16 ottobre 2010

ANGELO BUCCI

VENAFRO. Qualcosa si
muove. La battaglia di Gio-
vanni Vaccone, presidente del
Comitato “Santissimo Rosa-
rio”, inizia a suscitare l’inte-
resse della politica nazionale.
L’ex ministro Antonio Di Pie-
tro, infatti, ha presentato in
Parlamento una specifica in-
terrogazione recante anche le
sigle degli onorevoli Anita Di
Giuseppe, Silvana Mura e An-
tonio Palagiano. A comunicar-
lo al presidente del Comitato è
stato lo stesso leader dell’Idv:
“Gentile Giovanni, Le comu-
nichiamo che l’Italia dei Valo-
ri, alla luce di quanto da voi
segnalato, ha provveduto a de-
positare al Ministero della sa-
lute un’interrogazione parla-
mentare a risposta scritta”.
Nella loro interrogazione, gli
esponenti dell’Italia dei Valori
evidenziano che la “principale
causa dell’enorme disavanzo
sanitario della Regione Molise
è rappresentata dagli sperperi
accumulati in anni di gestione
clientelare nella sanità pubbli-
ca. Come primi interventi per
il rientro dal deficit sanitario,
la regione ha deciso di tagliare
sui più deboli, quelli che non
hanno la possibilità, o a prezzo
di grandi sacrifici, di spostarsi
da una città all’altra e che han-

no l’esigenza di una assistenza
sanitaria ordinaria e continua-
tiva sul territorio. Una delle
scelte del governo regionale, è
infatti quella di chiudere qual-

che struttura sanitaria, e tra
queste vi è l’Ospedale Santis-
simo Rosario di Venafro. Si
tratta della struttura sanitaria
pubblica molisana con il più
alto indice di mobilità attiva,
crocevia e punto di riferimen-
to per i cittadini del basso La-
zio, dell’alto casertano e  del
basso Abruzzo. Ciò ha consen-
tito negli anni, al Santissimo
Rosario di maturare un’elevata
specializzazione in alcuni im-
portanti servizi sanitari”. Trac-
ciate le premesse, Di Pietro e
gli altri parlamentari dell’Idv

ricordano che “l’11 settembre
scorso si è svolta una grande
manifestazione, organizzata
dal comitato Santissimo Rosa-
rio in difesa dello stesso ospe-

dale, proprio per difendere il
proprio diritto alla salute e per
rivendicare il mantenimento di
una struttura da sempre effi-
ciente, anche economicamen-
te. In realtà, il Santissimo Ro-
sario continua a ricevere duri
colpi, che lo stanno trascinan-
do lentamente e inesorabil-
mente verso la chiusura. Oltre-
tutto -continuano gli interro-
ganti- è stato accertato dai tec-
nici specializzati che l’edificio
in cui è ubicato il Santissimo
Rosario è antisismico, diversa-
mente da altri, tra cui il fabbri-

cato del Veneziale di Isernia.
Una soluzione tecnica idonea
a garantire l’incolumità pub-
blica senza ulteriori costi per il
sistema, sarebbe quello di tra-
sferire reparti del Veneziale
nell’edificio del Santissimo
Rosario. Viceversa sembra che
la regione Molise abbia pro-
grammato di realizzare un
nuovo edificio, con quello che
comporta in termini di milioni
di euro spesi. In pratica si do-
vrebbe decidere di chiudere un
ospedale pienamente antisi-
smico, per realizzarne uno
nuovo. E ciò in evidente con-
trasto con i vincoli posti dal
Piano di rientro”. L’interroga-
zione si conclude con una pre-
cisa richiesta al ministro Fer-
ruccio Fazio: “Quali iniziative
urgenti si intendano adottare
per verificare quanto esposto
in premessa, rispetto alle scel-
te del commissario ad acta ri-
guardanti il ridimensionamen-
to e/o la chiusura di importan-
ti presidi sanitari regionali po-
sto che ad avviso degli interro-
ganti sussiste un problema di
incompatibilità dell’attuale
commissario ad acta a svolge-
re le sue funzioni per conflitto
di interessi, qualora venisse
confermata la presenza in po-
sti chiave della sanità regiona-
le di familiari del presidente
medesimo”.

Giovanni Vaccone: “Qualcuno comincia finalmente a muoversi in favore del Santissimo Rosario”

Ospedale, interrogazione dell’Idv
Presentata in Parlamento da Antonio Di Pietro, Anita Di Giuseppe, Silvana Mura e Antonio Palagiano

Antonio Di Pietro Giovanni Vaccone










